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Articolo 15 – Norme particolari per le discariche di rifiuti 

 
5. Per le discariche di rifiuti non pericolosi in esercizio all’entrata in vigore del presente 
Piano che risultano essere ubicate nelle aree designate vulnerabili ai sensi della DCR n. 
62 del 17/05/2006 è vietata la riclassificazione in “sottocategorie di discarica per rifiuti non 
pericolosi” ai sensi dell’ art. 7 del D.M. 27/09/2010 o la concessione di deroghe ai criteri di 
ammissibilità dei rifiuti ai sensi dell’art. 10 del medesimo decreto. Nelle stesse zone è 
altresì vietato autorizzare deroghe ai sensi dell’art. 10 del D.M. 27/09/2010 per le 
discariche di inerti.  
6. Esclusivamente nei casi previsti al comma 2 lettera a), le discariche, salvo motivata 
deroga da parte dell’Autorità competente, fermo restando quanto disciplinato al comma 1, 
art. 32, L.R. n. 3/2000 devono prevedere una fascia perimetrale di almeno 30 metri da 
utilizzare per:  
a. mitigazione degli impatti ed inserimento ambientale; 
b. eventuali interventi in situazioni di emergenza. 
Tale fascia non può essere utilizzata per la gestione ordinaria della discarica, ivi compresa 
la viabilità di servizio, fatte salve eventuali ulteriori prescrizioni più restrittive rilasciate 
dall’Autorità competente. 
7. Esclusivamente nei casi previsti al comma 2 lettera a), la realizzazione di nuove 
discariche o l’ampliamento di quelle esistenti è consentita qualora nel territorio comunale o 
in quello dei comuni limitrofi, per un raggio di 10 km dal perimetro del sedime della 
discarica, non siano presenti altre discariche della medesima categoria in attività o in fase 
post operativa, salvo espresso parere favorevole del Comune sede dell’impianto esistente 
o in progetto. Detto parere, in assenza di diversa previsione statutaria, è di competenza 
del Consiglio Comunale. 

 
 


